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Il 9 giugno a Modena con Spice Girls e co. Il tenore ospite di Jackson a Seul? «Tutto falso»

Pavarotti e 12 stelle
In coro per la Liberia
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Parodie
Arriva il Titanic
che si salva
Il grandeschermosipreparaa
ricevere un Titanic che riesce
a schivare l’iceberg perché la
bella Rose, in un incontro di
passione sfrenata, incastra le
lunghegambe nel timone del
transatlantico e, per puro ca-
so, lo governa verso la salvez-
za. Si tratta dell’ultima fatica
di Pat Proft, lo statunitense
che, con la sceneggiatura di
«Una pallottola spuntata» e
di«HotShots»,sièconquista-
to la fama del mago del cine-
maparodia.
Con circa 45 miliardi di lire di
finanziamenti dal gruppo
editoriale britannico Mirror
Group - già sponsor del film
documentario sugli ultimi
anni di vita della principessa
Diana, venduto in 30 paesi - e
della Motion Picture Corpo-
rationofAmerica,hagiàmes-
so penna su carta per attuare
lapresa ingirodel filmpiùco-
stoso della storia. Le parti di
KateWinsletediLeonardoDi
Caprio nella nuova versione
verranno ricoperte, se tutto
andrà come previsto, da Pri-
scilla Presley, che Proft aveva
già ingaggiato per la serie
«Una pallottola spuntata», e
David Hasselhoff, il bello di
«Baywatch». Lo sceneggiato-
re ha già in mente diverse
spassose trovate: come se al-
l’improvviso ci si ritrovasse
sulsetdi«Jaws», ilTitanicver-
rà inseguito da un iceberg a
mòdisqualosinoaNewYork,
mentre un gruppo di orsi po-
larisalutadivertitoipassegge-
riconlamano.
L’uscita del film è prevista per
il1999.

Progetto
Una memoria
per il cinema
Con le nuove tecnologie oggi
si può. Costruire un grande
archivio informatizzato co-
stituito di immagini e infor-
mazionicheviaggiano inrete
e raccogliere ogni possibile
traccia, ancora oggi esistente,
di ogni film italiano prodotto
dall’epoca del muto ai nostri
giorni. È l’obiettivo del neo-
nato «Progetto memoria del
cinema», finanziato e coordi-
nato dal Dipartimento dello
Spettacolo della Presidenza
delConsigliodeiMinistri.
Lo ha reso noto lo stesso Di-
partimento. Il progetto coin-
volge l’Anica, per quanto ri-
guardaidati suicast, ibudget,
i luoghi di lavorazione; la Ci-
neteca nazionale e le altre ci-
neteche italiane per la ricerca
di tutti i negativi e di tutte le
copie esistenti nel mondo di
titoli italiani; l’Istituto Luce,
per raccogliere le informazio-
nisuidirittidiognifilminIta-
lia e all’estero e per digitaliz-
zare le locandine, le foto di
scena, i manifesti pubblicita-
ri; laRivistadelCinematogra-
fo dell’Ente dello Spettacolo,
per raccogliere le recensioni
deisingolifilm.

ROMA. Sei mesi di lavoro e adesso è
tutto pronto per la quinta edizione
del «Pavarotti & Friends», quest’an-
no dedicato alla Liberia. Sul palco in-
nalzato nel parco Novi Sad di Mode-
na, il 9 giugno il tenore popstar duet-
terà senza tregua: con le Spice Girls
(canteranno Viva Forever) e Pino
Daniele (Napule è), Stevie Wonder,
che per il tenore ha scritto un ine-
dito, ed Eros Ramazzotti (Se bastas-
se una canzone), la «titanica» Celi-
ne Dion (Never never never) e Jon
BonJovi, Natalie Cole e il gruppo
irlandese dei Corrs (O‘ sordato
’nnamurato), la country singer Tri-
sha Yearwood e Zucchero - un vero
aficionado della kermesse pavarot-
tiana, che con il tenore canterà Va‘
pensiero -, fino a Florent Pagny e al-
la bellona Vanessa Williams, che
con Pavarotti intonerà Non ti scor-
dar di me.

Grande assente Michael Jackson:
«Ho parlato con lui ma la cosa non
si è concretizzata. Se sono girate
voci sulla sua presenza sarà colpa
dell’ufficio stampa di Jackson, o
qualcuno si è inventato tutto», ha
ribattuto ieri il tenore, affiancato
dagli stati generali della Rai, presi-
dente Zaccaria in testa, alla presen-

tazione del concerto in viale Maz-
zini. «Michael ha invitato Luciano
a cantare con lui al concerto di be-
neficienza che terrà l’11 ottobre a
Seul - ha poi spiegato la fidanzata
di Pavarotti, Nicoletta Mantovani,
direttrice artistica del-
l’evento -. Ma non
abbiamo ancora ri-
sposto, vogliamo ca-
pire meglio di cosa si
tratta».

Il tenore prende le
sue precauzioni, tan-
to adesso i suoi pen-
sieri sono tutti per il
concertone modene-
se. I fondi raccolti
(grazie anche alla
vendita del cd del
concerto e di una spe-
ciale medaglia per i
50 anni della Dichia-
razione dei diritti del-
l’uomo) andranno come sempre in
beneficienza all’organizzazione
WarChild. E serviranno a costruire
un villaggio per bambini a Monro-
via, nella Liberia straziata dalla
guerra civile: il terreno è già stato
acquistato, vi sorgerà anche centro
sportivo, una scuola artigianale,

una fattoria. Un progetto da due
miliardi, che segue a ruota quello
già realizzato del centro di musico-
terapia per i bambini di Mostar.

Il concertone di Modena sarà
presentato anche quest’anno da

Milly Carlucci, e tra-
smesso in diretta su
Raiuno (e da Radio Di-
mensione Suono). Per
la tv ci sarà un regista
d’eccezione: Spike Lee.
«L’ho dovuto richia-
mare tre o quattro vol-
te perché pensava fos-
se uno scherzo - rac-
conta Pavarotti - , ma
poi ha aderito entusia-
sta. La sua sarà una re-
gia diversa dal solito,
lui solo sa come. Anzi,
non lo sa ancora nem-
meno lui, lo capirà
quando avrà visto i

cantanti ed i luoghi».
Un pensiero sarà dedicato, du-

rante la serata, anche a Frank Sina-
tra, «un genio, il Mozart dei can-
tanti», lo ricorda Big Luciano. E i
duetti più impegnativi? Lui glissa
con diplomazia: «Eh, tutti quanti
pensate che sia quello con le Spice

Girls. Invece no. Sono tutti ugual-
mente intriganti, questi duetti».
Tutto bene, allora, se non fosse per
la polemichina innescata da Vasco
Rossi: l’unico divo che abbia detto
di no a Pavarotti. Confessa Nico-
letta: «Sono una grande fan di Va-
sco, ho molto insistito due anni fa
per farlo venire: lui non se la sentì,
e noi comprendemmo le sue giu-
stificazioni. Francamente non so
perché Vasco abbia ora consigliato
a Pino Daniele di non partecipare,
non mi sembra una cosa nel suo
stile. E poi attacarci così: lo capirei
se si trattasse solo di musica, ma
noi lo facciamo per beneficienza. E
lui comunque sarà sempre il ben-
venuto». Nicoletta sogna di porta-
re a Modena anche «Springsteen,
Madonna e Tina Turner», e alla fi-
ne rivela: «Abbiamo invitato an-
che Leonardo Di Caprio ma lui è
negli Usa e noi non abbiamo i sol-
di per sostenere troppe spese. Que-
sta è una manifestazione di benefi-
cienza, gli artisti partecipano gra-
tis. E a volte sostengono anche le
spese, come fece Clapton, che pa-
gò di tasca sua l’aereo privato».

Alba Solaro

«Vascoè l’unico
checihadettodi
no.Evoleva
convincere
anchePino
Danieleanon
venire.Maper
noisarà sempre
ilbenvenuto»

Pavarotti e Milly Carlucci al «Pavarotti international» Onorati/Ansa

TEATRORAGAZZI A Cesena uno spettacolo «interattivo»

Alla ricerca del cavallo perduto
Piccoli eroi per avventure da fiaba
Nella «Prova di un altro mondo» - un lavoro ideato e condotto da Chiara Guidi
dei «Raffaello Sanzio» - sono i bambini stessi a entrare nel gioco delle parti. 20SPE03AF03
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DALL’INVIATA

CESENA. Il risvolto più affascinante
(ea tratti, inquietante)del lavorotea-
trale dei «Raffaello Sanzio» è la capa-
cità di rivolgersi su due fronti: da un
lato aquellodegli adulti, aiqualipro-
porre spettacoli densi e cupi; dall’al-
tro a quello dei bambini, con fiabe ri-
visitate.Unpercorsoparallelo, tra in-
cubo e sogno. Comunque stimolan-
te, come dimostra anche l’ultimo la-
voro,dedicatoalpubblicodeibambi-
ni, La prova di un altro mondo. Idea-
to e condotto da Chiara Guidi, La
prova è un racconto interattivo che
si modula sulle reazioni dei piccoli
spettatori stessi. Magari, non è la
forma di spettacolo più economica
e facilmente esportabile, ma chi ne
fa l’esperienza, di certo assaggia un
po‘ di polvere e di magia del tea-
tro.

Tutto comincia con una lettera,
spedita in classe qualche giorno
prima dello spettacolo. Una sorta
di messaggio in bottiglia in cui si
chiede aiuto per una regina caduta
in un sonno profondo per colpa di
un incantesimo. Poi, nel giorno
designato, gli eroi in erba vengono
condotti in uno stanzone dove in-
dossano il necessaire da intrepidi
cavalieri: cappuccio, tunica e cal-

zari candidi e via dentro la fiaba.
Liberi di esprimersi, lontano dai ri-
chiami dei loro tutori e quasi igna-
ri di essere sbirciati a vista (gli
adulti, insegnanti o genitori, osser-
vano il tutto da voyeur di mondi
favolosi attraverso dei pertugi). In-
contreranno la regina dormiente e
le sue colombe, gli aiutanti della
regina e il cattivo mago che ha ra-
pito il cavallo bianco.

Sbrigliati dalla quotidianità, ci
mettono poco i bimbi a entrare nel
candore abbacinante di un mondo
fantastico, nel gioco delle voci
contraffatte, dei rumori che ven-
gono da chissà dove, dalle appari-
zioni improvvise e dagli incantesi-
mi a portata di mano. Capriolano
eccitati, risvegliati alla percezione
dell’invisibile e pronti a calarsi nel
ruolo fino in fondo. E la magia -
come in ogni favola che si rispetti -
riesce, col cattivo sconfitto e il ca-
vallo bianco che arriva davvero,
montato da un principe azzurro, e
pronto a prendersi tutte le carezze
del mondo. Ridono i bimbi incan-
tati, mentre i grandi, nascosti, non
possono fare a meno di pensare:
«ma perché queste cose non c’era-
no quando ero piccolo io?».

Rossella Battisti

A Palermo
la piattaforma
della danza

Parte domani a Palermo la
tre-giorni dedicata alla
giovane danza italiana,
ospite dei Cantieri Culturali
alla Zisa. La
manifestazione, promossa,
come le prime due edizioni
(la prima a Roma, la
seconda a Firenze), dalla
Fondazione Roma Europa,
riunirà i giovani autori alle
prime esperienze
compositive e i coreografi
più interessanti che
rappresentano le tendenze
emergenti in una sorta di
vetrina-osservatorio per
pubblico e impresari.
italiani e stranieri. Gli
show-case, di una ventina
di minuti circa, saranno
affiancati da tre spettacoli
(firmati da «Kinkaleri»,
Cosimi e Pogliani).

Un momento dello spettacolo della Societas Raffaello Sanzio, «La prova di un altro mondo»

Caro direttore,
la polemica sull’Auditel (vedi

Unità del 10 maggio) ha confuso
due monitoraggi diversi: uno è quel-
lo sulla quantità dell’audience.
L’altro sulla cosidetta customer sa-
tisfaction, cioè sui gusti dei tele-
spettatori. Il primo gestito dall’Au-
ditel che lo effettua per conto della
Rai e di Mediaset; il secondo dalla
Rai direttamente. La critica che si
muove all’Auditel riguarda il cam-
pionamento, ritenuto non tale da
garantire dati reali, sebbene l’Audi-
tel abbia quasi raddoppiato il nu-
mero delle famiglie campionate
(5020) che hanno nel loro televisore
quella «scatola nera» (meter) che re-
gistra le loro scelte televisive. Sul se-
condo monitoraggio si può osservare

che se è giusto accertare i gusti dei
telespettatori, il loro gradimento, es-
so no va confuso con la «qualità»
dei programmi quando si tratta dei
programmi del Servizio pubblico.
L’emittenza commerciale può ac-
contentarsi di «soddisfare» i gusti
dei suoi clienti (customer satisfa-

ction); il Servizio pubblico invece de-
ve partire da questo accertamento
per sforzarsi via via di migliorare la
domanda con un’offerta sempre più
qualificata. Confondere le due cose è
adottare la logica commerciale del-
l’offerta, cioè rinunciare a svolgere
quella «mission» che legittima i Ser-
vizi pubblici, che li rende necessari,
tanto più oggi che con la tecnologia
digitale si moltiplicheranno i canali,
e con la globalizzazione, si avrà la
concentrazione delle società di pro-
duzione e un’ulteriore dequalifica-
zione dei prodotti. Tutti i monito-
raggi sono opportuni e necessari, ma
l’importante è farne un uso appro-
priato.

Jader Jacobelli

LA LETTERA

L’Auditel
e i gusti
televisivi


